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giornalista, sarajevese

Luca Leone non è più uno straniero, qui da 
noi a Sarajevo.

Sebbene il suo amore verso questa città e la 
sua passione possano, solo a prima vista, appa-
rire come la meraviglia un po’ naïf di un turista, 
di uno straniero quando arriva sul posto, dopo 
solo un paio di metri di strada percorsa grazie 
a questo libro potrete trovare nel suo lavoro il 
tocco duro o quello gentile delle varie culture 
che permeano Sarajevo. Tutte queste differenti 
culture hanno prodotto e ancora producono, 
e probabilmente continueranno a generare in 
futuro, molte controversie nel mondo.

In questo lavoro su e per Sarajevo, Luca ben 
comprende quanto questa città abbia sofferto 
nel corso della sua storia a causa di tutte le dif-
ferenze che permeano e caratterizzano Sarajevo.

Nella storia di Sarajevo, così presente nel 
libro di Luca, il lettore si renderà facilmente 

conto che dai primissimi giorni fino a oggi 
sempre le vicende dell’umanità siano passate e 
si siano spesso fermate nella valle tra il monte 
Igman e il monte Trebević.

L’autore sa capire le particolarità e le uni-
cità di quello che vi racconta nelle pagine di 
questo libro. Il suo è un lavoro molto diverso 
da quello di qualunque altro scrittore o ricer-
catore che si accinge a scrivere di una città o 
di un Paese che non sia il suo luogo di nascita. 
Nelle pagine di questo lavoro troverete tantis-
sime informazioni utili e pratiche su Sarajevo, 
unite a dettagli affascinanti della sua storia e 
dei nostri giorni.

Nessuno meglio di chi è nato in un certo 
posto e ci vive ogni giorno può raccontare la 
storia e la vita di una città. Ebbene, Luca non 
è sarajevese di nascita ma può essere considera-
to provocatoriamente tale per il suo impegno, 
perché riesce a dimostrare come Sarajevo sia 
il paradigma dell’esistenza di oggi, così piena 
di differenze, di diversità. Ma, allo stesso tem-
po, anche il paradigma dell’illimitata assurdità 
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dell’idea che la coesistenza di queste differenze 
e di queste diversità non sia possibile. E que-
sto perché, cari lettori, sia che già siate stati a 
Sarajevo o che abbiate in mente di venirci, nes-
suno vi può mostrare Sarajevo meglio di chi ne 
comprende l’essenza.

L’autore di queste pagine è uno di costoro, 
una persona che cerca di imparare la lezione che 
Sarajevo vuole tramandare all’umanità, una le-
zione che pensavamo di avere già imparato...

Oggi Sarajevo ha molti aspetti, ma il più 
importante è che questa città è un monito, un 
avvertimento, ma allo stesso tempo anche una 
speranza e la prova che se si impara la lezione 
di Sarajevo si può diventare veri cittadini di 
questa città, come ha fatto Luca.

Benvenuti a Sarajevo, una città non perfetta 
ma che vi può raccontare una storia che vi ren-
derà molto più vicini alla perfezione che tutti 
desideriamo.


